
DICEMBRE 1986 - ANNO LIX - N. 6 

PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE BELLUNO 

Natale, un dono • per noi 
La Chiesa si sente toccata 

da questa nascita del Figlio 
di Dio. 
Come una mamma canta per­
chè le è nato un figlio , 
come un fratello canta per­
chè ha un nuovo fratello in 
casa, 
come una sposa canta per lo 
sposo, 
così la Chiesa canta per il 
Cristo che riempie di pienez­
za la vita di ogni uomo. 

La Chiesa canta questa not­
te la nascita del Figlio di Dio 
che è la nostra vita , che cam­
bia la nostra esistenza, che 
tocca i singoli momenti della 
nostra esistenza, perchè as­
sume le nostre povertà, i no­
stri peccati, le nostre tristez­
ze, i nostri desideri e le no­
stre speranze . 

•• * 

Si legge in un racconto 
che un giorno Gesù tornò vi­
sibilmente sulla terra: era Na­
tale, e c'erano molti bambini 
riuniti per una festa . Gesù si 
presentò in mezzo a loro che 
lo riconobbero . Poi, uno di lo­
ro , cominciò a chiedere che 
dono Gesù avesse portato e 

li 45,7%, quasi la metà, 
delle nostre famiglie ac­
quista 

«L'Amico del Popolo» 
li Giornale più diffuso 

ABBONATEVI 
Nel 1987: 

«L'AMICO DEL POPOLO» 
avrà più rubriche, 
più notizie locali. 

Prezzo annuo d'abbona­
mento L. 27 .000. 

a poco a poco tutti i bambini 
gli chiesero dove fossero i 
doni. Gesù non rispondeva e 
allargava le braccia. 

Finalmente un bambino dis­
se: «Vedete che non ci ha 
portato niente? Allora è vero 
ciò che dice mio papà: che 
la religione non serve a nien­
te, non ci dà niente, non ha 
nessun regalo per noi!1>. 

Ma un altro bambino re­
plicò: «Gesù allargando le 
braccia , vuol dire che ci por­
ta se stesso, che è lui il do­
no, è lui che si dona a noi 
come fratello, come Figlio di 
Dio per farci tutti figli di Dio 
come lo è lui11. 

... 
E' per questo che la nasci­

ta di Gesù è un evento che 
tocca ciascuno di noi e che 
tocca i nostri problemi in mo­
do che possiamo vederli con 
cuore nuovo. Potremmo ri­
cordare alcuni di questi gravi 
problemi: la violenza, la guer­
ra , i sequestri, la droga, la 
crisi di lavoro. Problemi che 
hanno un denominatore co­
mune: la lacerazione del tes­
suto umano, la sofferenza 
dell'uomo. 

Gesù è tra noi per ricom­
porre il tessuto umano lace­
rato, per ricomporre un tes­
suto veramente umano. Gesù 
è .in noi per farci vivere con 
umanità e dignità queste co­
se, per aprirci il cuore e l'in­
telligenza. Noi dobbiamo met­
terci in cammino verso Be­
tlemme, per riconoscere que­
sto grande avvenimento che 
è in mezzo a noi. 

(Card . C.M. Martini 
da «Sulle strade 
del Signore») 

Celebrazioni natalizie 
Matledì 17 dì:embre: NOVENA DI NATALE 

Ore 17,00 - Liturgia animata dai ragazz i e S. M essa. 

Mercoledì 24 dicembre: VIGILIA DI NATALE 
Ore 17,00 - Messa della v ig ili a 
Ore 23,30 - Veglia Biblica 
Ore 24,00 - S. Messa di mezzanotte 

Giovedì 25 dicembre: NATALE DI GESU' 
Ss. Messe alle ore 8 e al le 10 

Domenica 28 dicembre: FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 

Ore 10,00 - S. Messa per tutte le nostre fam iglie 

Mercoledì 31 dicembre: FINE ANNO 

Ore 17,00 - S. M essa prefes tiva e can to del Te Deum di 
ringraziamen to 

Giovedì 1 gennaio 1987: FESTA DELLA MADRE DI DIO 
GIORNATA DELLA PACE 

Ore 10,00 - S. M essa solenne 

Martedì 6 gennaio: EPIFANIA DEL SIGNORE 
Ore 10,00 - S. Messa precedu ta dalla benediz ione dell 'acqua 
Ore 14,00 - Bened izione dei fa nciu lli e «Befana degl i 

Alp ini ». 

Avvento di fraternità 
Avvento e Quaresima so­

no due tempi penitenziali. 
La penitenza, oggi, ha un 

nome, si traduce in Carità e 
Fraternità. 

«Quaresima di carità» 
«Avvento di fraternità» 

La prima ci chiede «Un 
pane per amor di Dio» per 
la fame nel mondo ; il se­
condo ci chiama ad una at­
tenzione premurosa per i 
fratelli bisognosi più vicini 
a noi. 

La Chiesa bellunese, per 

l'Avvento di fraternità di 
quest'anno, invita tutte le 
parrocchie ad un gesto di 
condivisione con i problemi 
e bisogni dei nostri fratelli 
DISABILI ed esorta a con­
tribuire per la r istruttura­
zione della casa a S. Marco 
di Auronzo, che si affianche­
rà a l Villaggio S. Paolo del 
Cavallino, per accogliere le 
persone disabili. 

A questo scopo sono desti­
n ate anche le nostre offerte 
in questo Avvento di frater­
nità. 

II parroco augura a tutti i parrocchiani piccoli e 
grandi, giovani e anziani, ammalati e sani, vicini 
e lontani, un lieto e santo Natale e un felice Ca­
podanno. 



2 BOLLETTINO l'ARROCClllALE 

Briciole di un diario 

TfNTASfl ANNI A VOlO DI UCCfllO 
(4• puntata) 

10 gennaio 1965 - Terza visita 
Pastorale a Salce del Vescovo Muc­
cin, preceduta da un triduo di pre­
parazione. SS. M esse, incontri con 
i cons ig lieri comunali e parrocchiali, 
con le associaz ioni, con gli alunni di 
dottrina, v isi ta agl i ammalati e alle 
chiese fraziona li. il tutto in una 
sola giornata festiva. 

6 febbraio 1965 - Il parroco be­
nedice a Peresine il ca p itello in onor 
della M adonna, ri fatto ex novo dal­
le fam ig lie Dell 'Eva, per o norare la 
memoria del comp ianto Anton io. 

7 marzo 1965 - Prima d omenica 
di Quaresima. Si inizia a celebrare 
la M essa in I tal i ano (per o ra solo 
l imita tamente ad alcune pa rti ) e il 
ce lebrante celebra rivo lto verso il 
popolo su un piccolo altare al cen­
tro del coro. 

7 giugno 1965 - Riprendono i la­
vori d i restau ro della chiesa pa rroc­
chiale: ri facimento del tetto, nuovo 
impian to ele ttrico, nuove finestre in 
ferro e vetri po licromi, impianto di 
ri sca ldamento ad aria calda, portali 
d 'ingresso, allacc iamento all'acque­
dotto, intonaco interno ed esterno, 
sistemazione del sag rato. 

29 g iugno 1965 - In una riun ione 
di capifam ig lia, indetta d al Gruppo 
Alp ini «Zaglion v iene dec iso d i e ri­
gere u n monumento a i Cadut i. 

10 luglio 1965 - In at tesa di tem­
p i migliori per consolida re il cam­
panile e ri fondere le ca mpane (una 
è ro tta ), v iene installa to un sistema 
mecca n ico di ele ttrocampane a pe r­
cuss ione. Non piace affa tto ! 

24 agosto 1965 - La festa del Pa­
trono è particolarmente solenne per 
l'inauguraz ione de i lavor i in chiesa. 
Pesca di beneficienza pro chiesa . 
An imatori della festa sono i ragazz i 
d el C.T.G. N el pomeriggio il Ve­
scovo benedice la chiesetta del la 
B.V. Annunciata a Sa lce che la fa ­
mig lia G iamosa ha fa tto restaurare 
ed ha aperto al pubblico. 

8 dicembre 1965 - Con un solen­
ne Te Deum in S. Pietro a Roma i 
Padri Conciliar i chiudo no il Conci-
1 io Vaticano 2", iniz iato 1' 11 ottob re 
1962. Il Papa indice uno speciale 
G iubileo per il prossimo anno. 

2 g.ennaio 1966 - Il Vescovo con 
una solenne ce lebrazione in Catte­
drale, apre in diocesi il G iubileo 
Straord inario. Iniziano i pe llegrinag­
gi d e lle parrocchie alla Cattedrale 
per l'acquisto d el G iubileo. 

21 gennaio 1966 - Don Si rio Da 
Corte predica una " tre seren per le 
giovan i, presenti una cinquantina, 
nella festa di S. Agnese. 

19 marzo 1966 - La parrocchia di 
Salce partec ipa, con le parrocchie 
della foran ia, al pellegrinaggio in 
Cattedra le per l'acquisto d el G iu ­
b ileo. 

Maggio 1966 - I fioretti quest'an­
no sono tenuti contemporaneamen­
te in tutte le chiese frazion ali ; la 

reliquia della Madonna, portata pro­
cess ionalmente da una frazione al­
l'altra, sosta una sett imana in ogni 
fraz ione. 

24 agosto 1966 - I d irigenti del 
loca le CTG, reduci da una «tre gio r­
ni reg ionalen a Rosolina M are, con 
rinnova to entusiasmo, hanno pred i­
sposto un ricco programma r icrea ti ­
vo, culturale per la f es ta del Patro ­
no. 

22 novembre 1966 - Il monumen­
:o ai Caduti è completato in ogni 
sua parte. L'i nauguraz ione è riman­
da ta a primavera. 

25 dicembre 1966 - Per il Natale 
d i quest'anno i giovani del CTG 
hanno innalzato su l sagra to un co­
lossa le abete alto 9 m. abbellito da 
un cent ina io di lampadine colorate. 

7 aprile 1967 - Inaugurazione so ­
lenne d el monumento ai Caduti : S. 
M essa sul sagrato presenti au to ri tà 
ci vi l i e mi l itari, associaz ioni d'arma, 
fanfara della Brigata Cadore, fami­
liar i dei cadu ti e dispersi e un fol­
to p ubblico. 

Venerdì Santo 1967 - Il loca le 
CTG, forte di 70 iscr itti , è presente 
al completo, con le fia ccole per ren­
dere o rdinata e suggesti va la pro­
cessione. Battagl ia al «ra ion allesti ­
to all 'as ilo il lunedì dell 'angelo. 

30 maggio 196 7 - A l Centro Dio­
cesano, presenti il Vescovo, il Prov­
ved itore ag li studi , i presid i di vari 
istituti , ha luogo la p roclamazione 
d el vincito re 1967 de l Concorso N a­
z iona le «Veritasn, ri servato allo stu ­
d ente d elle scuole superi ori che 
maggiormente si è d ist into ne llo 
studio d ella religione e consistente 
in un v iaggio e soggiorno di una 
settimana a Rom a con ud ienza del 
Papa. Per la quarta vol ta i l p rem io 
tocca ad uno studente d i Salce. Do ­
po Bruna Zampolli rag. (1 957 ) , De 
Nard Teresa Pia mag istr. (1958), 
Bruna Sommacal rag. (1 959 ) è pre­
miato Piergiorgio Dell'Eva, rag. 

27 agosto 1967 - Nel qu3dro del ­
le manifestazioni per la festa del 
Patrono è inaugurato il nuovo cam­
po d i calcio real izzato per interes­
samento del comune. Dopo la bene­
d iz ione del Vescovo, i l presidente 
de ll ' U.S. Renau lt Pietro Dell'Eva rin­
grazia le au torità per l'interessa­
mento dimostrato ed auspica che la 
nuova attrezzatura concorra all'edu­
cazione, formazione, r icreazione dei 
nostri ragazz i. 

1 settembre 196 7 - E' e retta la 
nuova parrocch ia di S. Gervas io. 11 
territor io che Salce perde è vasto, 
ma al presente comprende solo una 
trent ina di famig l ie, quellEo o ltre il 
passaggio livello. 

24 settembre 1967 - Gita -pelle­
grinaggio della parrocchia ( 3 cor­
riere), o rgan izzata dal CTG, al nuo­
vo Tempio naz ionale d i Maria Regi ­
na eretto su l monte Grisa a Trieste 
a r icordo della consacraz ione del­
l ' Ita lia alla Madonna, inaugurato il 
magg io scorso. 

14 ottobre 196 7 - Una settantina 
di g iovan i e signor ine (parte venuti 
dalla città) si sono riuni ti per una 
veg lia di preghiera e r iflessione 
su l la vocazione e impegno de i la ici 
nel la chiesa. 

2 novembre 1967 - Per la prima 
vol ta abbiamo commemorato i no­
str i m o rti con una S. Messa in c i­
m it· ~ ro , concelebrata col parroco di 
Bes, present-= moltissima gente. La 
novi•à è piaciuta, continueremo così 
ogni anno. 

Dicembre 1967 - Il bolletti no si 
arr icchisce d i una nuova pagina : la 
pagina gialla «Tra amici n per i gio­
van i, voluta cia l locale CTG, con le 
aìtività, programmi, problemi , pro­
leste de i g iovani. 

14 gennaio 1968 - Grande festa 
de l loca le CTG. Il Comitato Provin­
ciale ha deliberato di assegnare al 
gruppo di Salce la «Gusela d'oro» 
per i l 1967. E' un «r iconoscimento 
che v iene a premiare un gruppo af­
fiat~to e ben impostato e un anno di 
attività intensa, di impegno collet­
tivo e ind ividuaie». Il premio con­
siste in una riproduzione in oro del ­
la Gusela del Vescovà posta su un 
pied isìa ll o d i onice. 

Iniz ia un prog ramma di incontr i 
quind ici nali formativi che si con­
cluderà a g iugno. 

9 febbraio 1968 - Per iniz iat iva 
del CTG aumentano gli iscritti e ri ­
prende slancio la nostra sez ione do­
natori d i sa ngue. 

Pasqua 1968 - Una «Ire se re» per 

la g ioventù, present i una ottantina, 

pred icata da d. Serg io Bu zza tti, ed 

una per g li adulti , predicata da d . 

Giuseppe Andrich, ha pred isposto 

gli an imi a rivivere i misteri della 

salvezza. 

15 agosto 1968 - Cambio di guar­

dia all'asilo: a centinare l'attiv ità , 

dopo tre anni di gestione provviso­

r ia, · arrivano altre suore. L'avven ire 

è irto di difficoltà per esse e per 

la ccuola. Si riprende. ma la ripresa 
è piena d i incognite. 

24 agosto 1968 - Una sagra tutta 

cit ig ina: gimkana motociclisti ca , pa ­

io della cuccagna, pignatte con doc­

cia a ciel sereno, gara delle boc­

che p iù svelte, partita di ca lcio tra 

scapol i e ammogl iati, Coro minimo. 

ecc. 

O ttobre 1968 - Inizia , redatto d al 
CTG, un nuovo programma d i 12 in­
contri f orma tivi per la gioventù d a 
teners i ogni quindici g iorni i l sa ba ­
to sera. I temi sono fissati , i ll ustrati , 
discussi dagli stess i g iovan i. 

6 gennaio 1969 - Per la prima 
volta i l Gruppo Alpini «Zag l io» or 
gan izza la «Befana alp ina», che ~ 

affianca al «S. Nicolò n ri pristinato 
da l loca le CTG. 

Febbraio 1969 - Nasce in parroc­
chia la «Conferenza di S. Vincenzo» 
il cui spir ito è «rendere test imon ian­
za de ll a propria fede con opere d i 
carità» . 

30 m2rzo 1969 - Una sessantina 
di g iovani hanno partecipato alla 
«Ire sere» in preparazione alla "Pa­
squa della gioventù", conc lusa con 
una scampagnata in r iva al lago e< 
S. Croce. Poi Pasquetta tra Pe lm 
ed Antelao. 

Per iniziativa dei dirigenti del ­
l'U.S. Salce R. si dà vita a lla «Pa­
sq ua dello sport ivo» il lunedì di 
Pasqua, cu i segue rinfresco. 

S. Bartolomeo 1969 - La testa del 
Patrono è caratter izzata quest'anno 
da var ie inaugurazioni: ultimi lavo­
ri in ch iesa (pavimento e batt iste ­
ro ) , restauro e riapertura al cu lto 
della ch ieset'a d i Canzan , cam po 
giochi rea l izzato dai ragazzi sul ter­
reno ad iacente all'as ilo. 

Ottobre 1969 - Per iniziat iva del 
CTG v iene concordato fra i giovani 
un vasto programma format ivo, cul­
turale, r icreativo fino a giu gno: in­
contri mensili di o rientamento e re­
visione di v ita, incontri mens ili di 
cineforum , e poi f esta a S. Marti no , 
a S. Si lvestro e carnevale. 

Novembre 1969 - L'U.S. Salce Re ­
nault è in crescendo. A ttiviss ime 
sono sta te le tre squadre local i al ­
l iev i, giovanissim i e la Juniores che, 
class ifica tas i al 3° posto nella q uar­
ta ed izione de l Torneo Longarone, 
ha conquistato l 'ambito e signi fica ­
tivo premio, che onora dirigenti e 
giocator i, «Coppa disciplina» . Ha 
ora in progetto di installare g l i spo­
gliatoi . 
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31 dicembre 1969 - 11 CTG a l 
completo dà l'addio al 1969 e sa ­
luta il nuovo anno in una indime n­
ticab ile sera ta ne l sa lo ne parroc­
chiale . Si avve rte pe rò nel gruppo 

Scorrendo le note del diario dal 
1964 al '70 non si può non pensare 
con tanta nostalgia alle molteplici, 
belle iniziative del CTG in parroc­
chia ed auspicare la rinascita. Sen­
za improvvisazioni, naturalmente, 
cominciando col viverne l'esperien-

un certo ma lesse re, se rpeggia l'in­
f lue nza . .. «sessa nto ttesca» , che sa ­
rà letale. Peccato l 11 

(continua ) 

za inserendosi in un gruppo per 
:onoscerne ed assorb irne lo spirito. 

Il gruppo che fa scuola, aperto 
ad accogliere i volonterosi, è a due 
passi, con sede presso il Centro 
Diocesano in piazza Piloni, 11 -
Belluno. 

S. Martino ha battuto S. Bartolomeo 
La ricorrenza di S . Martino. 

patrono della città e della 
diocesi, ha coinciso anche 
quest'anno con la Giornata 
del Ringraziamento e con la 
Festa della nostra Comunità 
::;ctèo il segno dell'amicizia e 
della solidarietà, secondo un 
programma già collaudato 
nelle due precedenti edizioni. 

Con piena soddisfazione 
rJossiamo dire che questa ter­
za edizione ha battuto ogni 
record precedente; è riusci­
ta, non bene, ma benissimo 
sotto tutti gli aspetti. 

Per l'organizzazione, cura­
ta nei minim i particolari, sen­
za lasciar nulla all'improvvi­
sazione . 

Per la collaborazione, che 
è stata piena, intelligente, or­
dinata. Ben sessanta perso­
ne, ragazzi, giovani, adulti si 
sono impegnati senza rispar­
mio. Un «brave» alle ragazze 
del mercatino e un applauso 
alle addette e agli addetti al­
la cucina interna ed esterna. 

Per la partecipazione della 
gente che è stata numerosa, 
se alle quattro del pomerig­
gio si è dovuto chiudere per­
chè tutto ripulito ed esaurito. 

Una festa popolare nel ve­
ro senso della parola, che ha 
fatto dire a qualcuno: «S. 
Martino quest'anno ha bat­
tuto S . Bartolomeo»; una ma­
nifestazione che ha visto an­
cora una volta impegnati tut­
ti i gruppi volontaristici e as­
sociazioni locali e che ha 

coinvolto tutta la popolazio­
ne . C'è stata una vera gara 
per arricchire il mercatino di 
frutti della campagna, dell'or­
to, del cortile, di specialità 
dolciarie, di lavori di artigia­
nato locale; ed una gara per 
offrire i migliori piatti della 
cucina nostrana; ed una gara 
per gustarli e portarseli a 
casa . 

La splendida giornata di so­
le che ha favorito l'afflusso 
della gente si è conclusa con 
uno spettacolare ed applau­
dito carosello della Fanfara 
della Brigata Cadore . 

Se ottima è s tata l'organiz­
zazione, la collaborazione, la 
partecipazione. non poteva 
non essere ottimo anche il 
risultato concreto che la gior­
nata intendeva raggiungere. 
Anche quest'anno infatti, al 
di là dell'aspetto folcloristico, 
la giornata si era prefissa uno 
scopo ben preciso: concorre­
re tutti insieme a coprire le 
spese sostenute dai nostri 
giovani sportivi per l'allesti­
mento del nuovo campo pal­
lavolo-tennis . Scopo, ripeto. 
pienamente raggiunto, perchè 
le oblazioni spontanee della 
giornata. assieme al ricavato 
della vendita di ql. 85 di carta 
e indumenti da macero, han­
no toccato gli OTTO milioni 
(SETTE e 274 mila netti). suf­
ficienti a pareggiare i conti. 
Quando si dice: <<Insieme si 

' lii puo ... ». 

LA NOSTRA SCUOLA MATERNA 
Sempre attivo il Comitato dei Genitori 

Con l'inizio del nuovo an­
no si è ricostituito il Comi­
tato dei Genitori della Scuo­
la Materna ((Luigi Aldo Car­
lin di Salce, anche in consi­
derazione della lodevole at­
tività svolta nel precedente 
anno scolastico. 

Il Comitato ha il compito 
di affiancare, sia il Consiglio 
di Amministrazione, sia l'in­
segnante, promuovendo e 
portando a ll'esame dei geni­
tori tutte quelle iniziative 
che si prevedono per tutto 
l'arco dell 'anno. 

Questa la compos1z1one 
del nuovo Comitato: Lucia 
Bampo, Luigino Fonta na, 
Marilena Marcolina, Olga 
Masoch e Natalino Reolon. 
Nella composizione si è cer­
cato di coprire tutte le zone 
di provenienza dei bambini, 
compresa quella di Bes. 

Nel corso di una riunione 
dei genitori sono state espo­
ste e discusse le seguenti 
proposte. 

Visita alla Scuola Mater­
na di Cusighe. Senza ecces­
sivo impegno di tempo e fi­
nanziario, si sono concorda­
te visite scambio fra le due 
scuole materne, sia per una 
conoscenza fra piccoli ospiti 
dell'una e dell'altra zona, 
sia per uno scambio di pare­
ri e di esperienze fra inse­
gnanti, sia per passare un 
paio d 'ore ccdiversen per i 
bambini. La prima visita a 
Cusighe è servita per ccsge­
lare)) i bambini e cercare 
una conoscenza, un ra ppor­
to di amicizia, sentimenti 
che saranno maggiormente 
sentiti nei successivi incon­
tri. 

San Nicolò. I genitori han­
no concordato di interveni­
re con una certa somma per 
fare il San Nicolò della 
Scuola Materna individual­
mente a ciascun bambino. 

Ma si farà anche un dono 
collettivo che consiste in 
una piccola casetta di legno 
da sistemare nel cortile e 
poter d'inverno portare nel 
salone, per fare i piccoli gio­
chi della famiglia, della 
m amma e del papà. Gli stes­
si genitori hanno provvedu­
to alla costruzione della ca­
setta cedei nanin nelle ore 
serali. 

Conversazione di caratte­
re medico. Con larga mag­
gioranza di consensi, si è poi 
deciso di organizzare una 
serata di conversazione con 
un medico sul tema ccSvilup­
po psico-fisico dell'età pre­
scolare)), con particolare ri-

guardo a i giochi , al compor­
tamento sociale e ai rappor­
ti tra genitori e figli. La se­
rata è aperta anche a i geni­
tori delle scuole elementari 
ed a ltri (nonni) che voles­
sero intervenire. Si terrà 
verso la prima decade di 
gennaio prossimo. 

Piscina. Visto il buon esi­
to dell 'anno scorso, i geni­
tori hanno deciso di ripetere 
anche quest'anno il corso di 
nuoto a lla piscina comuna­
le . Il corso si terrà proba bil­
mente in aprile . 

Giornata genitori-figli. Si 
da rà. vita anche nella pros­
sima primavera-estate ad 
una giornata a ll 'aper to, in 
un posto possibilmente vici­
no, con giochi e pic-nic a l 
quale partecipino appunto i 
bambini con genitori e non­
ni. 

Festa degli alberi. Una 
iniziativa questa che si pro­
ietta nel futuro , in qua nto 
si dovrebbe mettere a dimo­
ra un certo numero di pian­
tine (una trentina fornite 
dalla Forestale) che verreb­
bero poi seguite n el loro svi­
luppo negli a nni prossimi. 
Si tratta ora di reperire un 
appezzamento di terreno 
privato per tale piccola 
piantagione, possibilmente 
nella nostra zona. 

Corso di musica. Con la 
maggioranza di bambini i­
scritti, si è organizzato il se­
condo corso di educazione 
musicale , in considerazione 
dell 'esito positivo dell'anno 
scorso. I bambini sono divisi 
in due (( classi» per età. 

Lavoro manuale. Una ini­
ziativa nuova è stata infine 
presa per cerca re di presen­
tare ai bambini dei lavori o 
hobby che anni or sono ca­
ratterizzavano la vita dei 
nostri paesi, specie n elle se­
re di filò . Un paio di persone 
sono state interessate ed 
hanno aderito a presentare 
ai nostri piccoli alcuni lavo­
retti caratteristici, come i 
lavori con vimini o con cc fo­
iole », cercando di interessa­
re direttamente con la par­
tecipazione manuale i più 
grandicelli . 

Nei componenti il Comita­
to dei Genitori abbiamo con 
soddisfazione notato m olto 
entusiasmo, volto soprattut­
to a fare qualche cosa di 
utile per rendere sempre più 
confortevole e vario il sog­
giorno alla scuola materna 
e dare modo di apprendere 
giocando. 

(dem) 



UOLLETTINO PARHOCCHIALE 

Un angolino anche per S. Fermo 
Ora che S. Fermo non è 

più parrocchia ed è stata in­
corporata alla nostra par­
rocchia, non dispiacerà, pen­
so, che nel Bollettino, a par­
tire dal prossimo numero, 
riserviamo un angolino per 
riportare qualche notizia ri­
guardante la sua storia e la 
sua cronaca. 

So che molti provengono 

da S. Fermo e farà piacere 
sentirne parlare; so che esi­
stono già rapporti di buon 
vicinato; una conoscenza 
maggiore e un interessa­
mento da parte nostra con­
tribuirà a creare quello spi­
rito di unione e di famiglia 
che ora deve estendersi an­
che a questi nostri nuovi 
parrocchiani cui diamo un 
cordiale benvenuto fra noi. 

LA PARROCCHIA CAMBIA FISIONOMIA 
Novità giuridiche e geografiche 

Con il nuovo Concordato e 
con il nuovo Codice della 
Chiesa. col nome «Parroc­
chia» non solo si contraddi­
stingue la comunità cristiana 
che fa capo ad un parroco. 
ma d'ora innanzi si caratteriz­
za anche l'Ente pubblico con 
valore giuridico di fronte allo 
Stato e capace di tutti gli at­
ti legali. come possedere. ac­
quistare. vendere. L'intesta­
zione di qualsiasi atto o rife­
rimento ufficiale sarà fatto 
alla «Parrocchia ». 

Sono stati soppressi i due 
a Itri Enti esistenti preceden­
temente: l' «Ente Chiesa Par­
rocchiale» e l'«Ente Beneficio 
Parrocchiale»; resta soltanto 
l' «Ente Parrocchia». 

Il Beneficio Parrocchiale 
era un ente intestatario di 
beni (casa canonica. terre, 
fabbricati, titoli ... ) che servi­
vano per il sostentamento del 
Clero. assieme alla congrua . 
un contributo in denaro che 
lo Stato dava mensilmente e 
la cui consistenza dipendeva 
dalla scarsità di reddito dei 
benefici. Ora i Benefici sono 
estinti e i beni sono passati 
al nuovo «Ente diocesano 
per il sostentamento del Cle­
ro». ad eccezione di quei be­
ni che servono direttamente 
all'azione pastorale (casa ca­
nonica. casa opere parroc­
chiali, asilo, campo sporti­
vo .. . ) che passano all'Ente 
Parrocchia assieme agli edi­
fici di culto. 

Nella parrocchia vi sarà 
una unica amministrazione, 
che comprenderà e riguarde­
rà il funzionamento di tutte 
le strutture e attività parroc­
chiali, gestita da un «Consi­
glio per gli affari economici», 
un organismo consultivo. no­
minato dal parroco. 

Nel giro di tre anni verrà a 
cessare, non solo la congrua, 
ma ogni contributo da parte 
dello Stato. La comunità cri­
stiana dovrà provvedere da 

sè alle sue finalità e al so­
stentamento dei suoi ministri, 
con l'amministrazione ocula­
ta dei propri beni e col con­
t ributo volontario da parte 
dei fedeli. 

Sarà quindi tutto il popolo 
cristiano chiamato a provve­
dere all 'onesto sostentamen­
to dei suoi preti. Ciò che del 
resto non è mai mancato nel­
la storia della Chiesa e tanto 
meno nella storia della par­
rocchia di Salce. 

E' un provvedimento che 
offre a tutti l'occasione di 
esercitare le virtù cristiane: 
ai preti la virtù dell'umiltà e 
della semplicità di vita; ai fe­
deli la virtù dell'attenzione u­
mana. dello spirito ecclesiale 
e della riconoscenza a Dio 
per il dono dei sacerdoti. 

Importante è che, né i pre­
ti lo sentano come un diritto 
da rivendicare, né i fedeli co­
me una imposizione da sod­
disfa re. ma tutti lo sentano 
come una fraterna collabora­
zione in vista del Regno di 
Dio. 

VARIAZIONE DI CONFINI 

Oltre a questo aspetto giu­
ridico. burocratico che ri­
guara ogni parrocchia, la no­
stra parrocchia registra una 
altra novità: ha allargato i 
suoi confini . ha incorporato a 
sè la parrocchia di S. Fermo 
che cessa di esistere come 
tale. 

Ecco il decreto vescovile. 
Esaminata, nel quadro del­

la revisione delle circoscri­
zioni parrocchiali conseguen­
te all'applicazione delle nuo­
ve norme concordatarie, la 
situazione dell'antica Parroc­
chia di San Fermo di questa 
città di Belluno; 

Preso atto che lo scarso 
numero degli abitanti si è ne­
gli ultimi tempi ulteriormente 
ridotto, tanto da non .consen­
tire quella sufficiente vitalità 

che è richiesta per il titolo e 
qualifica di «Parrocchia11; 

Udito in merito il C.P.D. a 
tenore del Can. 515 par. 2 del 
Codice di Diritto C. 

DECRETIAMO 

1) La parrocchia dei Ss. Fer­
mo e Rustico Mm. di SAN 
FERMO viene soppressa; 

2) Il territorio della medesi­
ma, entro i confini tradi­
zionalmente fissati, viene 
aggregato alla parrocchia 
di S . Bartolomeo Ap. di 
SALCE; 

3) Detta parrocchia di Sa/ce 
succede a tutti gli effetti, 
canonici e civili, al/' estin­
to Ente morale; 

4) La chiesa e la piccola co­
munità di San Fermo con­
tinueranno ad avere il ser­
vizio religioso compatibile 
con la disponibilità di cle­
ro, sotto la giurisdizione 
del parroco pro tempore 
di Sa/ce. 

5) L'attuale parroco di San 
Fermo, Don Giuseppe Ar­
genta. continuerà a svol-

OFFERTE 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

In memoria di: 

Ca rlo Dal Poni Gambina: moglie 10 
m ila. 

Ca ldart Linda : figlio Sandrino 50 
mila, sorella Nevia 40.000, fam . 
Fontanive Mario 10.000. 

Triches Gino: cognate Speranza 50 
mila. 

Suoi defunti: Candida Trevissoi 20 
mi la, Natalino ing. Trev issoi 50 m i­

la, N.N. (Betti n) 40.000, Somma­
ca l Fior i 10.000, Carli n Rita (Bel­
luno) 190.000, Sponga M aria 10 
m ila, sore lle De Sa lvador 30.000, 
N .N . (Peresine) 30.000, Zam pieri 
Gaetano e Isabella De Sa lvador 
(Argentina) 50.000. 

D' lsep G iuseppe: mog lie 50.000. 
Suoi genitori : d . Rinaldo De Me-

nech 50.000. 
Caletti Bruno: moglie 25.000. 
Rino Sorio: mog lie 10.000. 
Cicuta Serg io: fam ig lia 20.000. 
Da l Pont Carlo Gambina: mog lie 5 

m ila. 
Fant Angelo: famiglia 50.000. 
Reolo n Rachele: i fig li 30.000. 

In occasione di : 

40" matrimonio: Del l 'Eva Pietro e 
Giulia 100.000, i figli 200.000. 

40" matrimonio: Bianche! M ar ino e 
Liletta 10.000, le figlie A liosca e 
M irna 40.000. 

Per o norare la memor ia dello zio 
Gino De Menech, Lina e M aria De 
Menech hanno offerto alla chiesa 
una be lla tovaglia d'altare con p iz­
zo fin iss imo opera delle loro mani. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem. di Tr iches Gino: cognate 
Speranza 50.000, nip. M urer A rman­
do 50.000 - Gruppo Alpin i «Zaglion 
200.000 - In mem. Fonda Alfredo: 

gere il servizio ministeria­
le a S. Fermo in qualità di 
Vicario parrocchiale, fino 
a che rimarrà in tale sede; 

6) L'amministrazione dei be­
ni sarà regolata dalle nuo­
ve norme concordatarie e 
dovrà far capo all'unico 
Consiglio Amm. parr. per 
gli atti aventi valore lega­
le . 

Dato a Belluno 
il 30 giugno 1986. 

Maffeo Ducali Vescovo 

Statistica Parrocchiale 
(da ottobre) 

RINATI NEL BATTESIMO 
- Nessuno. 

UNITI IN S. MATRIMONIO 
5) De Bon Mauro da Bes 

con Speranza Patrizia 
dalle Roe 1'8 novembre. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
12) Scremin Teresa Maria 

ved. Colbertaldo da Col 
di anni 85 il 26 novembre 

(da ottobre) 

moglie 40.000 - Toffoli Cinzia 10 
mi la - In mem. Dal Farra Guglielmo: 
fig l ia Ca ro li na 20.000 - Sorel le 
Schiocchet (Napoli) 190.000 - In 
mem. Carlin Speranza G iovanna: 
sorel le Rossett ini (Belluno) 30.000 
- Da r icava to «S. M artino» per uso 
e ccnsumo 274.000 - N.N. M ari siga 
100.000 - In anniversario Martino 
Arrigoni : famiglia 500.000 - In me 
moria De Salvador G iovann i: m 
g lie 30.000 - Racc. ne l f unerale e 
Maria Colbertaldo 77.000 - De Bar- • 
ba d . Ca rlo 200.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 39.500 - Sa lce 93.000 - G iamo­
sa 55.500 - Bettin 128.900 - Casa ­
rine 20.000 - Mar isiga 26.000 - Can­
zan al to 18.000 - Canzan basso 
22.400 - Peresine 19.000 - Pra­
magri 37.000 - Cana l 26.500. 
Pra loran G ioacchino (BZ) 10.000 -
Cadorin Sergio (Trichiana) 10.000 -
Caletti Giuseppe (B) 25.000 - Col ­
le Atti lio 12.000 - Seron ide Olga 
(Magenta Ml ) 10.000 - Tenin P·aola 
10.000 - Fant Ada (Belluno) 30.000 
- Carl in Rita (Belluno) 10.000 - So­
re l le Schiocchet (Napoli) 10.000 -
Frigime lica M arta d' lsep (Be ll uno) 
30.000 - Sore lle De Sa lvador (Bel­
luno) 30.000 - Zampier i Gaetano 
(Argentina) 50.000. 
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